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importa poco,che effa fia bella, o brutta , ma gioita,o nuoce affai la fua vittc 
buona,o trifla. Secondariamente è neceffario non folo, che la baila ; lacuale 
ha da lattare il figliuolo fila di buona ulta,ma appreffo deue efferfana del cor 
po,perche gli è regola infallibile,che da la latte , laquale beuiamo nella fan- 
ciulc^a depende la falute di nostra uita. filtro non è il dare un bambino à 
lattare,che trappiantar vno albero da un htoco all'altro, & effendo cofi, co
me è in effetto,fi auertifca à queflo,che fe il terreno3doue s’à da tr appiana
re,non è migliore,che almeno non fia peggiore ;perche farebbe gran pavgia, 
fe la madre gagliarda,& fana deffe à lattare il figliuolo ad vna baila debole 
& infcrma.Speffe volte le 'Prencipeffe, & gran fìgnore eleggono baile debo 
li , & infami,& prendono queflo errore fen^a colpa, perche le donne mofle 
dalla vanità di effer baile de gran fìgnore,prima dicono , che ricercano poco 
previo,& mandano affai perfone à pregare che fiano accettate.Che cofa è à 
vedere quàdo partorifcono le Prencipeffe etgrafignore, quanti ragionarne» 
ti,&pratiche fanno le donne 3quale debba effer fua baila, & alcune,le quali 
non hanno mai lattato i proprii figliuoli,fi diffongono,& confer nano la latte 
per nodrirgli altrui.Parmi eflrema patria, che le donne procurino questo , 
& è mancamento di prudentia,de chi condefcende fìntili preghi, perche gli è 
gran difgratia, quando fi elegge una baila,per lattar e una creatura, non pe r 
che effa fia habile à nodrir vn bambino,, ma per la molta follecitufline , che à 
vfato,per effer anmeffa. TSfm faccino queflo conto le Precipeffe’tra loro di
cendo.Se laprimabaila non farà buona,ne pigliar  emo vn'altra, & che non 
le riufcendo bene la feconda, pigliar anno la terza, & che faranno à questo 
modo,fina,che troueranno buona baila,perche io le faccio a fapere,che gli è 
cofa più pericolofa à ifigliuoli il mutare molti latti, che à i vecchi il'mangia lutare il 
re de molti cibi.reggi amo ogni giorno per effericntia, che muoiono più figli latte a ì 

1' i 11 r i » 11 .1.1 _/ I- 1 n I "1 • • \

efquifìte,ma perche accade molte volte,che il figliuolo di donna plebea man- C° ° 4 
già di una fola latte in un anno,& il figliuolo di una fignora muterà tre baile 
in due mefì. Se le Prencipeffe,&gran fìgnore guardaffeno fe le baile, lequai 
pigliano,fono habih*per allenare i lorfigliuoli, & che non attedeffeno à pre 
ghi importuni di altri, le madri farebbono libere da molti affanni, & i figli
uoli hauerebbono miglior creanda. T ra i Prencipi, che nelle antiche età fu
rono chiamati gloriofi , ne fu uno,T ito figliuolo di K effefiano, & fratello di Lc Jc 
Domiciano . Lampridio dice,che queflo buono Imperator e.Tito pafìò la mag jnfcrmc 
gior parte di fua vita in infermità del fuo corpo,& fu caufa di queflo,che ef- fono cau 
fendo bambino,fu dato à lattare ad vna baila, che era grandemente inferma in
talché queflo Imperatore hauendo mangiato vnpoco di latte marino, paflò 
tutta lafua uita con pena.Ter^o le Prencipeffe, &granfìgnore deuono co- bino. 
nofeere le còplejfìoni delle fue creature,p trottare le baile à quelli conformi,
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